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delle raccolte archii.'istiche e prenclere r va-
lorizz:]r.le, ottenenclo di pote| ar.wiare poi la

schedlìtLrra e l'inclcizzazione di dettagli<r

che sono ora in corso; e che è stato possilrile
ancl.re inclividtrarc i tbndi fbtografìci, pratica-

rnente clirnenticati, e quelli cinen'ratograf ici.
Ar-rcl're alla CaÍ<>tec:r. Miriana ebbe a cìe-

dicale il suo lavoro; come pcl' l Arcl-rivio.
l'avvio clella rer.isione ha conscntito poi cli
preciserc- gli intcrventi, cli rtrzionalizzare
l'orgnnizz:.tzione, cli rendere via via r-ncglì<r
consrrl tebi l i  i  materi l l i .

Un operazionc tutta particolare - che
verrebbc cla clefinilc .ciclopica,, pel il ter-n-
po e l'impegno che richiesc, fir il rectrpero c
la messa a clisposizione clel fi;nckr can()gt'a-
fico .orientale'; oggi noto, publtlicakr, stu-
cliato ecl csp()sto, cpancì<; Miriana conrinciò>

a .laxrrallo, era un insierttc assolut:uncntc
inc<x.r-rprcnsibilc. confirsr>, cliscorcle cli cl<>
cunlenti cli ctri si potc'va s<tlo s()spcttare
l ' importanza.

Il risultato cli tlnk; lav<>t'o. rcc()l't() c ap-
passionato. è clltvlr-rti ei nostri occl-ti. :ttrclte
pel qtrcgl i  rrspetr i  -  t '  sono i  pi i t  ntnttcrosi -

che non p()ss()n() pitì epparirc perché hitr-r-
no a chc vedele rrrn interuenti prelirttirrali <r
rninuti, r-na clel tutto essenziali. cli cui il ri-
corck> si percle incvitabih-nentc mentre ne
l'cstrn() gli effcni cl'insicme .

Ar-rche quest<> "lJollettin<>, si giox) clel-
I'opcla cli Miliarra, cl-rc ne fìr ll segrctaria cli
Reclazionc a lungo (trfliciahnentc, dal l9u7
al 1991), in una fìrse peraltxr concitata e cle-
l i t  rrru ncl lrr  vi tr t  t lc l  l ter iorl i t  o.

Il contlibr-rto notevole cla lei apportato
non si è lirnitato all'aspett() professionrtlc,
r-na si c: an'icchìto, glazie al suo carattefc, cli
un incisivo riswrlto ulnano.

Pcr cl-ri, colÌle lne, ha avuto l'onole e il
piacelc di lavorare con lei, è poi ir-npossibi-
le non licorclale anche e in prirno luogo la
sua integrit:ì morrle, la si-ra onestà intellet-
tuale, la sua imrnecliata schiettezza, la sua
anmirevole rnoclestia e il suo grande e nts-
sìcurante sorriso.

Gmzie. Mir i :rna!

CONGRESSI E COIWEGNI

La prima conferenza internazionale
EUGEO: il contributo della geografia al
futuro dell'Europa

I)al 20 al 22 agosto 2007, i l  R()etersci-
lancl Cor-nplex clell'Unir.ersit:ì cli Amsterclanr
e  la  Re l l c  Soc ic t r ì  Geog la f i c l  O lanc lcse
(KNAG) hann<> ospitato Etl(lllO 2007 I.)tt-
rope's Geogrúphical Challetryes: Sciettce
meets Polic-j,. la prin-ra conf'ercnza ellr()pcl
or g^n17;,1\lLr cì al l Assoc iaz ionc chc riu r-t i sce
societzì c assc'rciuzioni geografiche cLlropce
(tttt,u'.ertgcct.cti.q). fìrnclata nel clicemlrrc
1996. I-'evento Iu registreto l'iscrizione cli
239 gcoglr l ' i  t '  prot-essionist i .  provenicrtt i  in
gran parte cla paesi europe'i (ltalia, r'e.qno

LJnito, l lelgio. Ir lancla) e con la partecipl-
zione extra erlr()pcr (Cina. (ì i r tpponc, NLto-
' , 'a elancla, Nigeria e USA), clrc si sono eclo-
peflr t i  pe'r . folni le un:t visionc cl i  Fìurope c-
con()nl icîr ' ì lentc p<>ssibi lc. soci l t l r lcr-t tc
cocsa ccl ccologicumentc salcll'.

I llvori si sono aperti crrn llt rclazione cli
Peter Mc'lbye (cliretkle clello Etrropean Spa
tial Plar.rning Ol)scrvak)ry'' Nctrvork - FìSPON)
Capire le stnttturc c le clittrrt'uicbe territo-
ríali etrropee, ccntratzr sullc tcr-natichc clel-
l'accessibilitzì c clclh conncttività eì.lr()pcc,
sec<>ncl<> il pr'ogetto clabolato clall'ESPON
fin<r al 2013 (cfr.  u,u'u' .esport.etr).  A f i()nte
non p()teva nìaÍìcîre trne plrntualizz;.tz)one
sulla qtrestione ambientale in Eurolta cui
ha plovveduto Tir-r-r O'Riolclan, clella llni-
velsity of East Anglia. che l-ra sottolineato
l'inncsc:rrsi cli unlt ver:r c pr<>pria .krtte, per'
l:r sostenibilituì cla fonclarsi srr iclonc'c' sceltc
pol i t iche.

Nel cornplesso I'assise si è anit-nate gra-
zie alla presenturzione di 195 intenenti, sucl-
divisi in sei scssioni tenlatiche e key
lectttres, cui hanno fatto seguito cilcostan-
ziati clibattiti. A integrazione clc'i lavori svolti
in aula i panecipanti lìanno p()tuto acc()staf-
si acl r.rlteriori proposte di ricerca presentate
in un apposito spazio destinato alla sessio-
ne Poster.

Nell'impossibilità di dare conto clei nu-IilM Maria Vilale
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merosissimi lavori nel dettaglio si eviden-
ziano qui le tematiche che hanno connota-
to ciascuna sessione.

Nella sessione Standort Europa at Risk
sono stati ampiamente analizzafi i vantaggi
competitivi che possono ancora carafteriz-
zare il continente ellropeo. Complessiva-
mente è emersa la consapevolezza che il
marketing e il branding territoriale non sia-
no sr.rfficienti, mentre si è concordi nel so-
stenere che la .posizione comparata" (Stan-

dort) dell'Europa, rispetto all'economia in-
ternazionale, offra alcuni vantaggi esclusivi
non reperibili in altre parti del mondo. Per-
tanto le azioni future dell'Unione Europea
per attrarre i grandi soggetti economici do-
vranno riconsiderare sia le condizioni spa-
ziali di "plimo livello, favorevoli alla localiz-
zazione (infrastrr.rtture, università, disponi-
bilità cli manodopera, regime fiscale eccete-
ra) sia quelle di .secondo livello, (qr.ralità

del lavoro, della conoscenz,a,, della vita, clel
tempo libero), corne ha pr.rntualizzato la
kqt lechtre di .lohn Gold della Oxford
Brookes University.

In sequenza concettuale la sessione
Tou,ards Reuitalizecl and Cobesiue Citiesha
approfondito le irnplicazioni sociali delle
contemporanee sfide urbane, rilevando il
cfescente plocesso di diversificazione della
popolazione urbana che, dal maggio 2007,
costitLrisce oltre il 50o/o della popolazione
mondiale. Su questi elementi Alan Murie,
dell'Università di Birmingham, ha condotto
una riflessione intorno al concetto di New
Diuided Cities utile a focalizzare l'attenzione
sugli spazi residenziali e su quelli della "rivi-
talizzazione,. Con gli interventi programma-
ti si è avuta una panoramica su casi di stu-
dio paradigmatici: prevalentemente ci si è
rivolti ai repentini fenomeni di spontanei-
smo che investono le città clella porzione o-
rientale e mediterranea dell'Er.rropa (Buda-
pest, Cracovia, Salonicco, Verona, ecc.), do-
ve ai crescenti livelli di segregazione e disr-r-
gtaglianza si associano fenomeni di esclusi-
vizzazione degli spazi pubblici e privati.

In The Cbanging Face of Rural Europe,
Marc Antrop (Università di Gand). ha af-

frontato la complessa tematica del paesag-
gio. streno tra la Convenzionc europea. a-
dottata a Firenze nel 2000. che io considera
lungo il limestra la percezione dei residenti
e qtrella clegli otrtsiders (tr,rristi o meno) e le
attività antropiche, le quali modellano ar
tualmente il mondo agricolo-rurale. Ne de-
riva un impegnativo banco di prova per i
geografi attenti alle modificazioni che ca-
ratfeÍizzano le aree rurali del vecchio conti-
nente, investite da nuove funzionalità che a
scala regionale schiudono interessanti pro-
spettive occupazionali. Viene chiamato in
caLlsa Lrn ampio spettro tipologico che con-
templa, tra le altre, forme di agricoltura so-
ciale rispondenti sia a istanze ricreative (tu-
rismo rr-rrale) sia all'assorbimento di fasce
deboli della popolazione (anziani, soggetti
portatori di handicap, ex reclusi eccetera).

Nella sessione Europe's Culture, Iden-
tity and Diuersifyci si è confrontati sui nodi
dell'attuale dibattito intorno alla geografia
cnlturale. Paul Reuber (\ù7estfàlische \ù7i-

lhelms-Universitàt di Mrinster) ha incentra-
to la stra brillante key lecture sulla connes-
sione tra spazio e cultura, sostenendo che

"nel quadro globale delle molteplicità cre-
scenti di significati che le culture vanno as-
sumendo, la geografia culturale deve avere
un ruolo primario nel dibanito úa spazio e
politicl.re culturali". I relatori iscritti a parla-
re hanno ripetutarnente richiamato l'atten-
zione sulle specificità e pecr-rliarità dell'Eu-
ropa e dei suoi cittadini .uniti nella diver-
sità, (il mono europeo In uarietate concor-
dia è stato proclamato ufficialmente il 4
maggio 2000 dal Parlamento Europeo). Si
tratta veramente di r.rna questione di fondo
sulla quale permane una distanza tra la let-
tura dello spazio europeo elaborata al suo
interno e quella d'oltreoceano. Quest'ulti-
ma risulta protesa a rimarcare l'idea della
semplice compresenza di popoli, nazioni e
realtà economiche, mentre la prima sostie-
ne un "riassetto integrativo", giustificato da
fattori riconducibili alla complementarità
della tradizione produttiva e alle potenzia-
lità cli evoluzione del patrimonio comune
di norme socio-culturali.
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La sessione dedicata alla geografia poli-
Ítc , Balancerì Multileuel Gouernance, ha
avuto come relatore lo studioso "extra-eu-
ropeo, Alexander Murphy dell'Università
dell'Oregon, già presidente dell'Association
of American Geographers (2002-2003), che
ha tenuto una interessante kel lecture su
Multileuel Gouernance and Cbanging Po-
litical Geograph-y in Europe.I1 fatto di -non

essere uno Stato tradizionale" è, secondcr
Murphy, ilna delle cause principali del va-
riegato "filoeuropeismo' che caî^Iteîizz.I
differenti regioni e strati della popolazione.
Territorialità e percezioni metage()grafiche
sono dunque chiavi di lettura essenziali per
comprendere ciò che sta accadendo in Er"r-
ropa in questi  ult imi anni.

Gli interventi dei partecipanti hanno
posto l'accento sull'organizzazi<>ne interna
e sul ruolo "mondiale, dell'Unione Euro-
pea, soprattutto in relazione ai paesi cnrer-
genti e alle grancli potenze, quali Cina, ln-
dia e Stati Uniti. Il cambiamento clei confini
in senso funzionale, ma anche per quanto
riguarda la percezione dello spazio, ha mo-
dificato I'intensità e la velocità delle relazio-
ni, imponendo la necessità di riconsiderare
attentamente i nuovi spazi e i nuovi territori
della politica che si presenta oggi sempre
meno come gouernment e sempre più co-
me gouernance.

Sulle tematichc'ambientali si sono con-
frontati i relatori che hanno partecipato alla
sessione Nature Strikes Back, animata dalla
kqt lechr.re tenuta da Ad de Roo del Joint
Research Centre di Ispra. I contributi hanno
analizzaro, anche attraverso I'ausilio di mo-
delli e softtaal,e appositamente dedicati, le
complesse relazione fra sviluppo demogra-
fico e sviluppo economico, da un lato, e i
cambiarnenti clirnatici locali, regionali e glo-
bali, dall'altro. Come era logico attendersi la
soluzione dei problemi ecologici - che in
definitiva sono anche economici e sociali -

non può prescindere da una messa a punto
della "filosofia ambientale,, chiamata a muo-
versi tra le istanze rigidamente protezioni-
stiche e quelle di crescita economica.

L'aDDuntamento olandese di EUGEO

2007 si è ulteriormente arricchito grazie a
riunioni di lavoro, relazioni e dibattiti, orga-
nizzati rn sessioni speciali: la già ricordata
ESPON ha ospitato 11 interventi e a\tri 15
sono stati inseriti nelle sessioni su Carlo-
grafia e Software G1S (ESRI) e in quelle
coordinate dal Nerwork per la Geografia
nell'Istruzione Superiore (Herodot), dall'A-
genzia Olandese per l'Arnbiente (MNP) e
dei Lavori Pubblici e dal Water Manage-
ment (Rijkswaterstaat).

Nei vari campi cli interesse posti in a-
genda, il confronto e la condivisione fra i
soci dei cliversi sodalizi nazionali hanno evi-
denziato il nrolo e I'apporto dato dalla geo-
grafia contemporanea per la realizzazione
di r-rno sviluppo sostenibile e regionale.

Nel chiudere la manifestazione Chri-
stian Vandermotten ha richiarnato la le-
sponsabilità dell'EUGEO e dei sodalizi na-
zionali nel mostrare e dimostrare il coinvol-
ginento e la cornpetenza della Geografia
nel costruire il futuro dell'Eulopa, auspi-
cando una maggiore attenzione delle sin-
gole Società geografiche nella preparazio-
ne di eventi futtrri.

A congrua conclusione delle giornate di
Amsterdam, le linee gr,rida e gli avanzamen-
ti proposti dalle relazioni presentate hanno
trovato una efficace e significativa sintesi
nel Manifesto Tbe Contribution of Geo-
grapby touards tbe Future of Europe(con-
sultabile sr-rl sito u,uute ugeo 2 oo 7n rp), illu-
strato da Sako Musterd (co-chairs del Comi-
tato Scientifico EUGEO) e volto a indirizza-
re l'attività sia dei politici sia dei pianificato-
ri europei. Il monito di fonclo ricorda che le
grandi sfide dell'awenire richiedono un'im-
plementazione delle ricerche comparate e
un approccio critico orientato a promuove-
re la riformulazione delle politiche .non ri-
spondenti alle esigenze reali,,.

L'incontro consegna clunque un man-
dato anche all'azione didattica, poiché con-
tenuti tanto sostanziosi non possono pre-
scindere da un'informazione e una educa-
zione adesuate.

Simone Bettí


